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Piano Annuale per l’Inclusione 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio prevalente): n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 22 

➢ Minorati vista 1 

➢ Minorati udito  

➢ Psicofisici 21 

➢ Altro  

2. disturbi evolutivi specifici 32 

➢ DSA 30 

➢ ADHD/DOP 1 

➢ Borderline cognitivo 1 

➢ Altro  

3. svantaggio  20 

➢ Socio-economico 17 

➢ Linguistico-culturale 2 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 1 

➢ Altro   

Totali 74 

% su popolazione scolastica 8,5 

N° PEI redatti dai GLHO  22 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 32 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  20 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto   SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 

Docenti tutor/mentor  NO 

Altro:   

Altro:   

 
  



C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI NO 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori integrati NO 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola scuola SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

SI 

Altro:  
 
 
 
 

 



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     * 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

   *  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    *  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    *  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 

   *  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

    * 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 

   *  

Valorizzazione delle risorse esistenti    *  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

   *  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

  *   

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

  



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo 
anno 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
D.S: coordinamento gruppo GLI, implementazione formazione docenti, reperimento, stanziamento e utilizzo delle 
risorse umane e finanziarie per dare piena attuazione al piano d’inclusività. 
Funzioni strumentali - Docenti di sostegno- Assistenti specialistici: facilitatori dei rapporti fra alunni-famiglie e 
docenti curriculari. Supporto didattico per la realizzazione delle pratiche inclusive nonché promotori dell’integrazione e 
inclusione scolastica e sociale degli studenti con Bisogni Educativi Speciali. 
Famiglie: genitorialità responsabile. Imparare a fidarsi delle istituzioni e collaborare con esse. 
Docenti curricolari: identificazione alunni BES Temporanei e DSA, compilazione PDP. Attuazione di strategie per la 
didattica inclusiva. 
Agenzie formative-ASL-Servizi sociali- Centri di riabilitazione. Educativa territoriali: sostegno esterno per la 
realizzazione della piena inclusività di tutti gli alunni BES, sostegno alle famiglie. 
Ufficio didattica: accoglienza delle famiglie all’atto dell’iscrizione, gestione dei dati sensibili. 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 
Attività di aggiornamento, corsi d’aggiornamento su tematiche BES, corsi sull’ inclusività in generale gestiti 
dalla rete di ambito. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 
Esito della valutazione con riferimento: 

• alla crescita del profitto degli apprendimenti relativamente a quanto stabilito nel PEI o nel PDP; 

• alla socializzazione realizzata con i pari e con gli adulti; 

• alla motivazione ad apprendere; 

• alla frequenza scolastica regolare. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Il nostro Istituto, ha costituito nel corso dell’anno scolastico 2019/2020, il Gruppo di Lavoro per l’inclusione 
GLI per valorizzare le professionalità presenti nella scuola. Esso svolge funzioni interne (rilevazione dei 
BES, focus/confronto sui casi e sulle strategie) ed esterne (interfaccia con i servizi sociosanitari territoriali 
per azioni di formazione, prevenzione, monitoraggio, ecc.); è attento ad elaborare annualmente un “Piano 
annuale per l’inclusione”, basato su una lettura del grado di inclusività della scuola e sugli obiettivi di 
miglioramento da perseguire nel senso della trasversalità delle prassi di inclusione negli ambiti 
dell’insegnamento curricolare, della gestione delle classi, dell’organizzazione dei tempi e degli spazi 
scolastici, delle relazioni tra docenti, alunni e famiglie, dell’impegno a partecipare ad azioni di formazione 
e/o di prevenzione concordate a livello territoriale. Il GLI specifica i criteri e le procedure di utilizzo 
“funzionale” delle risorse professionali presenti nella scuola in modo da aumentare la qualità e la quantità 
delle risorse per la realizzazione di un progetto di inclusione condiviso con famiglie e servizi sociosanitari 
che recuperi l’aspetto “pedagogico” del percorso di apprendimento e l’ambito specifico di competenza della 
scuola. Per l’anno scolastico 2019/2020 sono state nominate: la Funzione Strumentale Inclusione, che 
estende la propria competenza all’intera problematica dei BES (alunni H, DSA e BES temporanei); lo 
sportello di ascolto psicologico; le referenti PES. Per quando riguarda l’emergenza Covid19 sono state 
individuate e concordate, insieme anche ai docenti del Consiglio di classe, le attività e le modalità con cui 
svolgere la didattica a distanza, nel rispetto del Piano Educativo Individualizzato (PEI) e del Piano Didattico 
Personalizzato (PDP) di ogni singolo alunno con BES, tenendo quindi conto delle esigenze individuali di 
ciascuno. Per una efficace fruizione dei materiali da parte degli alunni e delle loro famiglie ci si è avvalsi del 
Registro Elettronico nonché di piattaforme formali e informali. Inoltre sono state segnalate le eventuali 
necessità di strumentazione tecnologica da parte degli studenti BES, alle quali l’Istituto ha risposto fornendo 
in tempi molto rapidi il supporto digitale necessario. Il nostro Istituto per l’anno 2019-2020 ha partecipato al 
Bando indetto dalla Regione Lazio per il servizio di Assistenza Specialistica e anche le attività di intervento 
delle educatrici, nel periodo di emergenza Covid19, sono state calibrate sui ragazzi ed inserite nelle attività 
proposte per la classe cercando di non appesantire ulteriormente gli alunni. Si farà tesoro di questa criticità 
per avviare percorsi di integrazione sociale, culturale e cognitiva anche nella quotidiana esperienza di scuola 
in presenza 
 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 
 

• Consolidamento delle finalità espresse dal protocollo d’intesa stipulato dall’istituto scolastico con il 
servizio di educativa territoriale Cooperativa sociale onlus “Altri colori”. 

• Potenziamento e sviluppo dello sportello d’ascolto studenti. 

• Coinvolgimento dei servizi sociali territoriali. 

• Incontri organizzati con le famiglie su tematiche di relazione. 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 
La scuola, attraverso i colloqui tra docenti e genitori, vuole favorire nelle famiglie la capacità di: 
- costruire una genitorialità consapevole; 
- sviluppare l’attenzione ai bisogni e alle problematiche evolutive ed educative. 
- imparare a fidarsi delle Istituzioni. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
 
Il GLI, per mezzo della stesura di protocolli di accoglienza e di curricoli adeguati, promuove il successo 
scolastico di tutti gli alunni.  
Per realizzare strategie comuni e condivise sarà necessario operare attraverso: 

• produzione di moduli necessari: PEI, PDP, PFP. 

• scheda di rilevamento e scheda di autorizzazione della famiglia. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
Risorse umane: 
- alunni come soggetti portatori di cultura e di vissuto e non solo come fruitori del servizio educativo; 
- figure di sistema e personale specialistico come facilitatori dei rapporti umani tra i vari attori e sostegno 
alla didattica inclusiva; 
- docenti curricolari facilitatori e mediatori del processo d’insegnamento apprendimento e i primi realizzatori 
nel campo della didattica inclusiva; 
- personale ATA specializzato nell’assistenza di base degli alunni BES. 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
Risorse finanziarie:  

- l’acquisto di sussidi didattici sarà strutturato in un piano d’intervento per costruire un sistema inclusivo 
atto a realizzare processi di integrazione/apprendimento efficaci ed efficienti. 

Risorse umane: 
-  Utilizzo degli assistenti specialistici a supporto di attività laboratoriali 
-  Individuazione e formazione di docenti referenti per i BES  
-  Individuazione di alunni tutor  
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

Oltre al progetto continuità e accoglienza previsti per tutti gli alunni, sarà elaborato un “Progetto Ponte“ 
per gli alunni diversamente abili o con disagio sociale per garantire un passaggio in continuità da un 
ordine all’altro di scuola che riduca le negative regressioni sia nel campo comportamentale - relazionale 
sia nel campo dell’apprendimento.  
Per l’orientamento dei diversamente abili, i percorsi saranno impostati partendo dai bisogni e dalle possibilità 
individuali degli alunni; si concorderanno linee programmatiche comuni con altri Istituti superiori ed altre 
strutture presenti sul territorio in stretta collaborazione con le famiglie degli interessati. 

 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 11 giugno 2020 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 15 giugno 2020 


